
L’artista

Sono nata a Iasi in Romania il 30
settembre 1991. Sin da piccola nutrivo

una passione per il disegno. Nel 2000 mi
fu accordato un diploma, il primo premio

per un concorso internazionale di arti
plastiche organizzato dalle scuole.
Arrivata in Italia, studiando al Liceo

Artistico “P. Gallizio”, ho continuato a
sperimentare, sapendo di aver ancora

tanto da imparare.
Non mi pongo un limite, quello che mi

da ispirazione sono la musica , le
emozioni , la luce e l’armonia , che

ricerco sempre insieme all’equilibrio ;
grazie ad esse le mie opere prendono

forma.

A N D R E E A  G H E R M A N

Consorzio Socio - Assistenziale 
Alba Langhe Roero

"La violenza in tutte le sue
forme è destabilizzante e
spesso lascia le vittime

isolate, indifese, incomprese
e senza altra scelta se non

quella di lasciare che
accada"
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Le opere

Un viaggio dalla violenza
alla libertà

Progetto finanziato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri-Dipartimento Pari opportunità, in collaborazione con la Regione Piemonte
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Questa serie di acquerelli nasce da
un’esperienza reale e profonda :  il

vissuto della violenza, una realtà spesso
silenziosa e difficile da raccontare e

comprendere.
Ogni opera rappresenta una tappa di un

percorso personale , fatto di dolore,
emozioni e consapevolezza, ma capace
di rispecchiare anche le esperienze di

tante altre donne. Attraverso la pittura,
l’artista ha cercato di dare forma a ciò

che spesso è difficile esprimere a
parole, portando alla luce sentimenti e

vissuti nascosti .



“Riparto da Me” è il cuore di “Percorsi” :
un gruppo di donne, seguite dal Centro
Antiviolenza CAV 21/A di Bra-Alba, che
da circa un anno ha scelto di incontrarsi

per condividere emozioni e vissuti,
trasformando la propria esperienza

personale in una possibilità di crescita ,
condivisione e sostegno per tutte

coloro che stanno affrontando il difficile
cammino di uscita dalla violenza.

Un luogo in cui sentirsi accolte , senza
giudizio. Uno spazio in cui condividere le

fatiche, ma anche riscoprire capacità,
qualità e risorse personali che, forse, per
troppo tempo, non hanno trovato voce.

È proprio da questa consapevolezza che
nasce la volontà di mettersi in gioco ,

esporsi e rendere visibile la propria
creatività, trasformandola in uno

strumento attraverso il quale parlare alla
comunità.

Perché “Riparto da Me” è resilienza ,
ascolto , comprensione e forza

reciproca .  È la possibilità di trasformare
la condivisione in sostegno e di

riscoprire insieme la propria capacità di
rinascita .

La voce di 
“Riparto da Me”

U N  G R U P P O ,  U N A  F O R Z A  C O N D I V I S A ,  U N A
N U O V A  P O S S I B I L I T À .

Come nasce “Percorsi”
“Percorsi” è un progetto nato dalla voce
e dalla volontà delle donne di “Riparto
da me”. È un viaggio verso la rinascita.

Un invito a trovare il coraggio di
guardare in faccia ciò che si è vissuto,

riconoscerlo e affrontarlo, senza lasciare
che il dolore spenga la propria identità.

Perché, anche quando qualcuno ci
ferisce, resta a noi il potere di

ricostruirci e scegliere chi vogliamo
diventare. Con coraggio, pazienza e il

tempo necessario, è possibile ritrovarsi,
riconquistare la libertà e riscoprire il

diritto di vivere pienamente la propria
vita.

La rinascita inizia quando ricominciamo a
scegliere noi stesse .

“Ripartire non significa
dimenticare, ma ritrovare

la forza di tornare a
essere protagoniste della

propria vita”

Allestimento

Fotografie

Musica

La mostra si conclude con una serie di
fotografie realizzate da Alessia Cesani ,

dedicate al gruppo "Riparto da me".
Questa scelta ha uno scopo ben preciso.
Le fotografie, infatti, restituiscono i volti
e l'identità del gruppo che ha dato vita

al progetto, rappresentando così non
soltanto un semplice gruppo di donne,

ma una presenza viva , fatta di relazioni ,
coraggio e possibilità .

Ad accompagnare la mostra saranno
alcuni intervalli musicali curati dal

sestetto "Secondo Tempo".

L'allestimento della mostra è a cura di
Daniela Impastato , consulente

d'immagine, che ha scelto un elemento
capace di intrecciarsi armoniosamente

con la storia di Andreea, l'artista,
raccontandone l'essenza attraverso un

percorso visivo ricco di significato.
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